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NATALE: un fiore dal letame     
 
 

Sì, era in atto la conta imposta dai conquistatori  
per cui, a tappe forzate, Giuseppe e Maria 
vanno a sud; non si potevano fare eccezioni ed 
anche una donna molto avanti con la gravidanza 
doveva attenersi. C’è chi avanza un’ipotesi non 
del tutto bizzarra: i genitori di Gesù lasciavano 
Nazareth volentieri, anche per le inevitabili 
chiacchiere di paese. Insomma il bambino non 
nasce in un momento di allegria, ma durante 
uno spostamento voluto da chi comanda e sotto 
il peso grave delle calunnie. 
All’arrivo di alcuni stranieri venuti da oriente 
per registrare il prodigio e offrire doni degni di 
un re, il re in carica, Erode, trema al pensiero 
di un’usurpazione e ordina una strage di bimbi, 
da zero a due anni, nel territorio circostante. 
Misura esagerata e inutile: già la storia di Mosè, 
scampato per via delle acque, doveva insegnare 
che se ne salva sempre uno, quello giusto. 
Tento dalla storia di Natale alcuni auguri che 
vorrei arrivassero a tutti i miei parrocchiani: 
� Anche nelle strettoie, senza gioia e senza 

libertà, Dio nasce ed è vita nuova per chi se 
ne accorge e sa accogliere questa vita. 
Giuseppe e Maria approfittano della tragedia 
e dalle macerie spunta un fiore. 

� Le calunnie sono una maledizione; nulla è 
paragonabile al delitto di ledere la buona 
fama. Così la maldicenza che rivela difetti e 
mancanze altrui a persone che li ignorano. 
Ma quel Dio che sa cavare pane dalle pietre 
non manca di stupire e nel tempo fa verità, 
anche sui bugiardi. Un giorno Giuseppe e 
Maria avranno vanto e gloria da quel bimbo 
che era stato ragione di fango e di insulti. 

� Chi teme attentati alla sua autorità, come 
Erode, può usare sistemi estremi e violenti, 
ma sono furbate dannose. E che brutta deve 
essere la vita di chi trema ad ogni frusciar di 
foglia! Continui sospetti e risentimenti… 

� Gesù sentirà di essere un sopravvissuto alla 
strage, col dovere di risarcire almeno in 
parte tutte quelle vite impedite. Così la sua 
sarà una vita che ridona vita: al cieco, allo 
storpio, al muto, al sordo, al calunniato, al 
lebbroso. Tutti i votati alla morte lo avranno 
dalla loro e Lui cercherà di pareggiare il 
conto dell’ingiustizia dalla quale fu salvo. 
Per tutta la vita sarà abitato da una folla di 
bambini mancati, dal dolore di madri che 
urlano. E sentirà che VIVERE E’ DARE VITA. 

Può andare come augurio di Natale? 
don Fabio 

La pagina del VANGELO 
lo depose in una mangiatoia… 

non c’era posto nell’albergo  

                                          vangelo di  luca 

vangelo, omelia e dintorni…vangelo, omelia e dintorni…vangelo, omelia e dintorni…vangelo, omelia e dintorni…    
NON C’ERA POSTO PER LORONON C’ERA POSTO PER LORONON C’ERA POSTO PER LORONON C’ERA POSTO PER LORO. Assurdo, ma vero. Non si 

trova posto per una donna gravida. Sarebbe bastato un po’ di 

spazio fra due bestie accovacciate, qualche fagotto ammucchiato. 

Ma iiiil non esserci posto è solo un simbolol non esserci posto è solo un simbolol non esserci posto è solo un simbolol non esserci posto è solo un simbolo: il cuore chiuso e sordo, 

il rifiuto come possibilità nelle relazioni, l’ignoranza del dono, la 

muta indifferenza del mondo alla presenza di Dio. Le tenebre.    

PENSIERO della settimana 
 

Natale…Chissà che sia la volta buona che 
nasca veramente l’uomo perché non è detto 
che noi abbiamo realizzato la nostra umanità. 
Se chiedete a tutti i bambini: che cosa vuoi 
diventare? Vi diranno forse un ingegnere, un 
avvocato, un presidente, persino un prete o 
un calciatore. Ma un uomo? 
Mia madre non mi ha messo al mondo per 
diventare ingegnere…mi ha messo al mondo 
perché io diventi un uomo. L’uomo: questa 
costruzione di cui non si vede mai la cupola. 
                        DAVID MARIA TUROLDO      

TORNA L’AMICO VESCOVO… 
E’ di nuovo ospite della nostra comunità guanelliana l’amico 
Salvatore Ligorio, Arcivescovo di Matera. Già da Vescovo di 
Tricarico era venuto qui coi suoi sacerdoti per due giorni di 
ricarica. Ora torna coi giovani preti della sua nuova Diocesi di 
Matera per la stessa ragione. 27 e 28 Dicembre vivranno una 
breve esperienza ad Alberobello; a tema la ‘Maturità nel 

sacerdozio’ e…la pace della nostra città. Benvenuti fra noi! 

80 ANNI FA LA PRIMA PIETRA 
Domenica prossima, 1 Gennaio, saranno 80 anni da quando 
don Antonio Lippolis fece posare la 1 pietra della nostra Chiesa 
a trullo. Alla Messa delle ore 11 ne faremo speciale memoria. 

TE DEUM  RINGRAZIERETE IL SIGNORE?  
Sabato 31 Dicembre ore 17 

CANTO DI RINGRAZIAMENTO DEL TE DEUM 
� È  nato un bambino in casa vostra? Oppure è in arrivo? 
� Ci sono state Comunioni o Cresime? Altri lieti eventi? 
� Sono arrivati laurea, diploma o lavoro? O la casa? 
� Ci sono state grazie speciali del Signore? Rafforzata la fede? 
� Vi siete sposati o riconciliati col vostro coniuge? 
� Siete riusciti a fare del bene? Avete superato una crisi? 
� Siete più contenti e soddisfatti che in passato? 

35° PRESEPE VIVENTE 
Anche quest’anno,sempre all’Aia Piccola  

26-27 Dicembre; 5-6 Gennaio 
Quest’anno il messaggio del Presepe è la vita 

come dono; la preziosità del nascere. Nascere 

come fortuna da spendere bene, senza tradire 

il donatore; un grande invito alla difesa 

dell’esistenza, come atto intelligente. VENITE 


